
 
 
 

MARIA E LE BEATITUDINI 
 

Guida: Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. 
Questo saluto dell'angelo a Maria è certo familiare a 
tutti: quante volte lo abbiamo ripetuto, pregando l'Ave 
Maria. E un saluto così familiare che spesso non ne 
cogliamo tutta la bellezza e la densità. Ti saluto, o piena 
di grazia, il Signore è con te. E cioè, traducendo meglio: 
Ringrazia, tu che hai ricevuto grazia, perché davvero il 
Signore è con te. O ancora: Gioisci tu che sei stata 
riempita di gioia, perché davvero il Signore è con te. 
Maria, nella sua vita terrena, ha realizzato la perfetta 
figura del discepolo di Cristo, specchio di ogni virtù, e 
ha incarnato le beatitudini evangeliche. Per cui in lei, la 
tutta santa, la Chiesa nella sua incomparabile varietà di 
vita e di opere attinge la più autentica forma della 
perfetta imitazione di Cristo. 

Canto 
 

Segno di Croce e Saluto. 
 
Cel.: Cristo Signore, che ha voluto la Madre sua tutta 
pura e senza macchia, sia con tutti voi. 
 

Inno a cori alterni 
Vergine Immacolata, 
In te tutto è luce, 
In te tutto è bene,  
 

Donna vestita di sole, 
Sublime è il tuo candore 
Stupenda la tua bellezza. 
 

In te tutto è grazia. 
Vergine tutta santa, 
Illumina la nostra mente, 
Purifica il nostro cuore, 
Santifica la nostra vita. 
 

A te la lode 
l’onore e la gloria, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 
 
Guida: Disponiamoci ad accogliere nella nostra vita i 
doni che il Dio provvidente vorrà farci e invochiamo 
con la cadenza di una litania la Vergine Madre, colei 
che per prima ha dato ospitalità al Signore nella sua 
vita, ripetendo insieme il ritornello del canto Giovane 
donna: 
 
Rit. Ave Maria… 
 
 
Maria donna feriale 
Tutti: rendimi attento a ciò che è veramente 
importante 
Maria donna senza retorica 

 
 
 
Tutti: liberami dal vuoto parlare 
Maria donna dell’attesa 
Tutti: distruggi in me la frenesia di volere tutto e 
subito 
Maria donna innamorata 
Tutti: affrancami dalla voglia di essere sempre capito 
e amato 
Maria donna accogliente 
Tutti: dilata a non finire in me la tenda 
dell'accoglienza 
 
Rit. Ave Maria… 
 
 
Maria donna del primo passo 
Tutti: insegnami a camminare senza contare i passi 
Maria donna missionaria 
Tutti: rendi polverosi i miei piedi per il lungo calcare i 
sentieri del mondo 
Maria donna del primo sguardo 
Tutti: dilata i miei occhi con la luce del Risorto 
Maria donna del pane 
Tutti: affina in me il gusto dell’essenziale nella 
semplicità 
Maria donna coraggiosa 
Tutti: Aiutami ad osare l'impossibile e l'imprevedibile 
 
Rit. Ave Maria… 
 
Maria donna bellissima 
Tutti: fa' che io scopra la bellezza della vita 
Maria donna elegante 
Tutti: donami un sorriso per ogni gesto di amore 
Maria donna dei nostri giorni 
Tutti: cancella eventuali rimpianti del passato, perché 
renda già presente il futuro 
Maria donna dell’ultima ora 
Tutti: affretta il mio passo verso il fratello che mi 
attende 
Maria donna del cenacolo 
Tutti: Rendici autentici apostoli nella preghiera 
Rit. Ave Maria… 
 
Guida: Maria ha incarnato nella sua vita tutte le 
beatitudini che Gesù ci ha chiamato a vivere. Questa 
sera abbiamo pensato di ascoltare alcuni pensieri tratti 
dagli incontri della settimana pastorale. Ogni 
beatitudine in Maria è resa concreta nella vita dei santi 
e noi abbiamo immaginato un percorso nella nostra 
Italia incontrando chi ha dato la vita per Dio. 
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Beati i miti, perché erediteranno la terra  
La mitezza non è arrendevolezza ma coraggio e forza. 
Ẻ mite quel cuore che si è lasciato conquistare da Dio e 
riflette questa mitezza nella quotidianità. Purtroppo la 
nostra società è violenta perché ha un cuore duro che 
non si lascia sciogliere dall’amore, ma soffre di 
solitudine, di paure e di smarrimento. Il cuore puro è 
dei Santi perché sono ricchi di Dio e hanno un cuore 
trasformato dall’amore divino. Non c’è amore se non 
c’è umiltà di cuore, non c’è pace se non c’è un cuore 
umile e pacificato. La mitezza è un dono ma noi 
dobbiamo fare la nostra parte senza la preghiera niente 
si può compiere. 

Beati gli afflitti, perchè saranno consolati di  
La sofferenza non è solo del cristiano, ma  una 
condizione che può accomunare tutti gli uomini. La 
condizione di cui Gesù parla non è la condizione di chi 
soffre, anzi Gesù è venuto a sollevare l’uomo dalla 
sofferenza e quanti miracoli Gesù ha operato perché 
questo avvenisse. La traduzione esatta del termine 
utilizzato da Gesù  per indicare gli afflitti  è “beati 
coloro che si affliggono per gli altri”, quindi non 
l’esaltazione della sofferenza, perché questa non può 
venire da Dio, ma è l’afflizione di chi si preoccupa per 
gli altri. Non è facile amare quando si è nella prova, è 
allora che la sofferenza diventa una purificazione, 
pensiamo all’esperienza di Giobbe di cui ci parla la 
Bibbia, che provato nella carne e negli affetti continua 
ad amare Dio. Ẻ nella prova che si mostra l’amore, 
questo vale anche nel matrimonio, nell’amicizia, allora 
la sofferenza diventa purificazione, perciò si parla di 
valore salvifico della sofferenza.  

Lettore 6 Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli 
Il perseguitato è una persona che agisce per il bene, per 
la verità. Gesù si costituisce parte civile nel tribunale 
della storia, in tal modo si realizza una identificazione 
del Dio in uomo, che mette in discussione l’onnipotenza 
e la santità perché è con la sofferenza di Gesù che Dio 
si salva. Quando alla domanda “tu soffri” Dio ha potuto 
rispondere “anche io” sono nate le Beatitudini, perché 
s’è completato il passaggio dalla somiglianza 
all’identificazione. la giustizia per noi cristiani consiste 
nell’accogliere l’altro con debolezza, empatia e 
vulnerabilità, cioè con i tre attributi che hanno condotto 
all’identificazione di Dio con l’uomo. 
 
OMELIA – SILENZIO 
 
Canto di Meditazione 

  
Preghiamo con Maria… 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria. 
 
Canto del Salve Regina 
 

 
 
Acclamazioni 

 
Immacolata, maestra di vita: prega per noi  
Immacolata, testimone del risorto: prega per noi 
Immacolata, modello di preghiera: prega per noi 
Immacolata, stella del mare: prega per noi 
Immacolata, Vergine dell’ascolto: prega per noi 
Immacolata, Madre del Signore: prega per noi 
Immacolata, sposa dello Spirito: prega per noi. 
 
Preghiera Corale 
Un segno grandioso apparve nel cielo 
una donna ammantata di sole 
con la luna sotto i suoi piedi 
e sul capo una corona di dodici stelle. 
 
Grandi cose di te si cantano, o Maria, 
perchè da te è nato il sole di giustizia 
Cristo, nostro Dio. 
Un segno... 
 
Ti salutiamo, Vergine Immacolata 
tu che portasti in grembo il Salvatore, 
intercedi per noi. 
Un segno..  
 
Cel.: Saluto 
Cel.: Andiamo in pace 
Ass: Rendiamo grazie a Dio. 
  

Canto del Tota Pulcra 
Tota pulcra es Maria,  
Tota pulcra es Maria. 
Et macula originalis non est in te.  
Et macula originalis non est in te. 
Tu gloria Jerusalem. Tu laetitia Israel. 
Tu honorificentia poluli nostri.  
Tu advocata peccatorum. 
O Maria. O Maria. 
Virgo prudentissima Mater clementissima. 
Ora pro nobis. Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Jesum Cristum. 
 

 

 

 

 


